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Cari cittadini,

il Progetto Giada è formalmente terminato il giorno 01 febbraio 2004 e con la presente si vuole mettere al corrente la cittadinanza su quanto svolto. Giada ha visto conseguire importanti risultati in diversi ambiti, grazie soprattutto alla partecipazione attiva dei diversi soggetti coinvolti.

COS’E’ GIADA

Giada è la sigla di un progetto che vuole realizzare la gestione integrata dell’ambiente nel distretto conciario della Valle del Chiampo.

Gestione integrata dell’ambiente significa intervenire sul territorio tutelando gli aspetti che influenzano la qualità della vita, dell’ambiente, della natura e, contestualmente, salvaguardando il benessere determinato dallo sviluppo economico, in una logica di sviluppo sostenibile.

OBIETTIVI DI GIADA

Giada ha valorizzato sul territorio i risultati finora raggiunti con il contributo di tutti, e ha agito su temi e problematiche per le quali o non erano ancora state trovate delle soluzioni completamente soddisfacenti o che restavano senza risposta. 

Per riuscire in questo intento è stato elaborato un vero e proprio piano ambientale che, partendo dall’analisi dello stato attuale delle conoscenze ( dati sull’inquinamento, uso delle risorse, migliori tecnologie disponibili ecc.) ha definito una politica ambientale comune per tutto il Distretto. 

La creazione di un’Agenzia locale che, superando gli attuali ostacoli determinati dalle tantissime competenze divise tra i vari enti, diventi il punto di riferimento per i cittadini, le imprese e gli enti locali è uno degli obiettivi da perseguire, ora che è stata istituita.

In altre parole si tratta di valorizzare la qualità dell’ambiente del nostro territorio e, nello stesso tempo, garantire la competitività del sistema produttivo.

IL PROGETTO

La nascita di questo progetto deriva dalla collaborazione tra la Provincia di Vicenza, il Comune di Arzignano, l’ARPAV (Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente del Veneto) e l’ENEA (Ente per le Nuove tecnologie, l’Energia e l’Ambiente) che hanno ora la possibilità di creare le condizioni per uno sviluppo sostenibile del territorio.

Il progetto è diventato attuabile anche per l’importante contributo economico fornito dall’Unione Europea che, nell’ambito dello strumento finanziario chiamato LIFE AMBIENTE, ha riconosciuto l’elevata qualità della nostra proposta, concedendo il finanziamento più consistente rispetto a tutte le iniziative analoghe presentate in Italia.

Il successo dell’iniziativa è stato, inoltre, assicurato dal fondamentale contributo di tutti i Comuni del distretto, che sono già stati coinvolti e che hanno seguito tutte le attività più importanti del progetto, così come dagli imprenditori, lavoratori, cittadini e studenti.

In estrema sintesi il progetto GIADA si è dotato di un Sistema di Gestione Ambientale per poter raggiungere gli obiettivi di:

1) Diminuzione dell’inquinamento atmosferico, idrico e del suolo attraverso l’innovazione tecnologica nelle imprese;

2) Miglioramento della tutela del territorio attraverso la creazione dell’Agenzia;

3) Coinvolgimento dei cittadini nella definizione delle politiche ambientali;

4) Garanzia dello sviluppo economico  e migliorare la qualità della vita.
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Principali attività del Progetto GIADA

Formazione/Comunicazione
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Nell’ambito delle attività previste dal Progetto Giada sono stati proposti specifici interventi di formazione, aggiornamento e confronto rivolti agli imprenditori delle imprese che operano nel Settore Concia, agli Amministratori, Dirigenti e Funzionari degli Enti Locali aventi competenze specifiche in materia di gestione del territorio nel Distretto conciario della Valle del Chiampo e ai tecnici delle imprese che operano nel Settore Concia e che si occupano di ambiente e sicurezza. 

Inoltre, presso l’Istituto Tecnico Industriale Statale “G.Galilei” per l’Idustria Conciaria di Arzignano, si è tenuto il programma formativo, in corso anche nell’anno scolastico 2003-2004, avente per tema “Sostenibilità ambientale nell’industria conciaria” indirizzato agli studenti, volontari. 
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È stato predisposto un sito internet all’indirizzo www.progettogiada.org, reso operativo dal 2002, mediante il quale Giada aggiorna e informa sulle attività e sulle iniziative del progetto, dando modo di visionare e scaricare i documenti inerenti gli atti dei Convegni organizzati, i verbali dei Forum di discussione, i documenti tecnici, le news informative. L’obiettivo di realizzare uno specifico sito web è stato determinato dall’importanza di creare uno strumento utilizzabile sia come fulcro del sistema di comunicazione pubblica che come base di rete intranet per i partners e per l’Agenzia, e quindi oggetto di un costante aggiornamento.
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La preparazione di convegni, quali “L’Industria Conciaria e la Tutela dell’Ambiente”, che rappresenta oramai un importante appuntamento annuale, è stata occasione di divulgazione dei risultati ottenuti dal Progetto e di confronto con le parti interessate.

La presenza alla Fiera “Ecomondo” di Rimini, la più importante rassegna espositiva a livello nazionale nell’ambito delle tematiche ambientali, ha dato modo a Giada di essere conosciuta anche al di fuori del territorio di competenza, di confronto con altre realtà in cui si opera un’attività di Gestione Integrata dell’Ambiente, e soprattutto di diffusione della pubblicazione dell’Analisi Ambientale Iniziale.

Attraverso un’intensa attività mediatica, il Progetto Giada è sempre stato presente nelle cronache dei giornali, mediante comunicati stampa che miravano ad aggiornare continuamente sullo stato di avanzamento del Progetto.
L’analisi del territorio
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L’Analisi Ambientale Iniziale, il primo rapporto sulla condizione ambientale dell’ovest-vicentino realizzato nell’ambito del Progetto Giada, raccoglie numerosi dati sulla qualità di aria e acqua, su rifiuti, campi elettromagnetici e sull’inquinamento acustico ed è frutto di due anni di ricerche. Punto di partenza per misurare i miglioramenti ambientali che i Comuni aderenti al progetto si sono impegnati a realizzare nel segno dello sviluppo sostenibile, la ricerca è anche uno strumento studiato per informare i cittadini sullo stato dell’ambiente in cui vivono, perché siano consapevoli delle condizioni del territorio e partecipi dei cambiamenti necessari.. I dati, come sottolineato nel rapporto, sono anche frutto del constante monitoraggio effettuato in ambito territoriale: cinquanta i punti di controllo della qualità dell’aria in tutta l’area, e ben nove nella sola città di Arzignano. Oltre al lavoro di analisi si sono osservati degli incrementi di miglioramento in termini ambientali, per esempio per quanto riguarda il consumo di solventi nel comparto conciario.

studio del territorio
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Oltre allo studio fotografico anche l’approfondimento di alcuni aspetti molto caratteristici e fino a tempo fa poco gestibili, ha dato dei risultati di rilievo notevole, anche a fini previsionali. Mediante l’utilizzo dei dati inerenti le emissioni delle singole industrie conciarie è stato effettuato uno studio molto interessante, con l’elaborazione di un modello di dispersione degli inquinanti in atmosfera che, confrontato con i dati di monitoraggio, ha avuto un riscontro favorevole per quanto riguarda la congruità dei risultati ottenuti. 
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Un altro importante lavoro è stato effettuato nell’ambito dello studio delle risorse idriche sotterranee, col doppio scopo di valutazione dell’impatto che i consumi idrici delle attività produttive presenti nel sistema Chiampo-Agno-Guà, con particolare riferimento alle attività del settore della concia, possono avere sull’equilibrio del bilancio idrologico e di stima dei carichi potenzialmente inquinanti che insistono sull’area di ricarica, rapportata allo stato qualitativo realmente misurato nei corpi idrici sotterranei.

Sistema di Gestione Ambientale (SGA)
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Si è proceduto alla definizione ed analisi di prassi, di procedure e delle azioni da strutturare secondo gli schemi previsti dai sistemi di registrazione/certificazione, necessarie a costruire un SGA di distretto.

Il modello di gestione riguarda i siti produttivi, gli impianti di depurazione e le discariche, sia per quanto riguarda le condizioni normali di funzionamento, come le situazioni anomale e le emergenze e consiste in una struttura atta a portare alla definizione di un sistema di gestione ambientale valido per tutto il territorio

Dopo l’individuazione dei siti rappresentativi, la definizione degli aspetti ambientali e l’identificazione di procedure “madri” si è avviata un’attività di sperimentazione delle procedure presso le aziende campione, selezionate per dimensioni e tipologia, con adattamento delle stesse al sito considerato; al momento della definizione dell’accordo volontario si procederà, alla progressiva diffusione presso tutti gli impianti del distretto.

E’ stato altresì definito anche il sistema operativo/gestionale del “cuore” del sistema di gestione, cioè l’agenzia. 
Come previsto dal Progetto, è stata istituita l’Agenzia Locale Ambientale, mediante una convenzione approvata dal Forum Decisionale. L’accordo, della durata di cinque anni, permetterà di organizzare e svolgere in modo coordinato i servizi connessi alla creazione di un sistema di gestione integrata dell’ambiente nel territorio della Valle del Chiampo, finalizzato alla promozione della riqualificazione ambientale e dello sviluppo sostenibile del comprensorio e la certificazione ambientale del distretto, proprio come previsto dal progetto Giada. 

La sede dell’agenzia sarà quella dell’ente locale incaricato del coordinamento, la Provincia di Vicenza, ed avrà un’assemblea, un comitato istituzionale ed un presidente, individuato nella persona del presidente dell’ente di coordinamento. L’assemblea, composta dai rappresentanti degli enti partecipanti, è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo dell’agenzia Giada. Tra i suoi compiti più importanti, l’approvazione del piano di sostenibilità. 

Linee Guida di Politica Ambientale

per il Distretto Conciario della Valle del Chiampo
1. Principi di intervento

La PA di GIADA è stata determinata seguendo una serie di principi, i quali rappresentano il quadro di riferimento vincolante per le attività presenti e future nel distretto.

Tali principi, approvati dal Forum Decisionale, verranno sottoposti agli organi deliberanti di Comuni, Provincia, ARPAV e Regione per l’adozione di specifici provvedimenti che costituiranno l’elemento fondante per ogni intervento.

Principi:

a) Condivisione

Le decisioni riguardanti l’ambiente dovranno essere condivise tra tutti i soggetti coinvolti nel Forum Decisionale di GIADA e nella futura ALA (Agenzia Locale Ambientale).

b) Coinvolgimento

Lo svolgimento dei processi decisionali significativi prevede il coinvolgimento di tutte le parti interessate, siano esse pubbliche o private, al fine di acquisire ogni contributo utile alla formulazione delle scelte conclusive, siano esse di natura politica, tecnica, economica o sociale. 

c) Bilancio Ambientale Positivo (BAP)

Lo stato attuale dell’ambiente, che necessita di decisi e costanti interventi migliorativi, e lo stato futuro, per impedire l’insorgere o l’aggravio di ulteriori situazioni di degrado, comporta la necessità di prevedere una strategia di pianificazione che non consenta l’aggiunta di ulteriori forme  e sorgenti di impatto.

Qualsiasi possibilità di realizzazione di impianti o stabilimenti con impatti potenzialmente significativi sull’ambiente dovrà essere gestita secondo il principio di cui alla lettera a) e dovrà comportare un Bilancio Ambientale Positivo (BAP). 

d) Valutazione Ambientale Strategica (VAS)

Le considerazioni espresse nel punto precedente circa lo stato dell’ambiente, non possono portare a valutazioni e ad interventi strategici limitati al settore produttivo, ma vanno estese in senso più ampio alla gestione del territorio, al fine di considerare tutte le diverse forme di impatto ambiente derivanti dall’attività antropica, mediante una strategia di pianificazione complessiva ed integrata.

I diversi interventi, modificativi o attuativi, riguardanti aspetti infrastrutturali, viabilistici, urbanistici etc, dovranno pertanto essere gestiti secondo il principio di cui alla lettera a) e dovranno essere accompagnati da una Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

e) Migliori tecnologie disponibili

I miglioramenti ambientali da conseguirsi nel distretto e le valutazioni riguardanti il BAP dovranno essere basati rispettivamente sul principio delle BATNEEC (migliori tecnologie disponibili a costi accessibili) e delle BAT (migliori tecnologie disponibili indipendentemente dai costi di installazione e di gestione).

f) Miglioramento continuo

Il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali dovrà essere un processo costante di evoluzione positiva dello stato dell’ambiente, secondo programmi annuali o poliennali in relazione alla significatività degli impatti, con risultati misurabili dal SGA, in base agli obiettivi ed ai target ambientali.

g) Tutela delle risorse finite

L’atmosfera, l’acqua, il suolo costituiscono risorse finite e vitali su cui concentrare in via prioritaria la prevenzione dell’inquinamento, evitandolo, riducendolo o controllandolo.

Tale prevenzione dovrà essere perseguita mediante adozione di processi, pratiche, materiali o prodotti, tra cui possono annoverarsi il riciclaggio, il trattamento, le modifiche dei processi, meccanismi di controllo, uso efficiente delle risorse e sostituzione dei materiali.

h) Informazione

I processi decisionali aventi rilevanza esterna, i risultati conseguiti dal SGA, le attività di formazione specifica, la comunicazione pubblica, dovranno essere accompagnati da attività costanti di informazione verso l’esterno, improntate alla massima chiarezza, trasparenza e diffusione possibile; analogo principio dovrà essere seguito per la richiesta di informazione proveniente dall’esterno.

i) Incentivazione e Regolamentazione

Tutti i soggetti coinvolti nel Forum Decisionale di GIADA e, in prospettiva, nella futura ALA si impegnano a perseguire obiettivi di incentivazione e/o semplificazione per le imprese virtuose nel campo dell’ambiente, attraverso un processo di uniformazione regolamentare che renda possibile anche l’adozione di strumenti di natura economica. 

2. Metodologia

La metodologia che si intende adottare è quella definita dai SGA, sia con riferimento alla norma  ISO 14001 come al regolamento EMAS, rapportando tali linee di azione, tipicamente di sito, ad una realtà distrettuale.

3. Strumenti

Lo strumento attraverso cui si procederà all’attuazione della PA, al suo mantenimento ed alla periodica riesamina e revisione, nonché alla sua diffusione a tutti i soggetti interessati, sarà l’Agenzia Locale Ambientale (ALA), la cui forma giuridica e l’organizzazione verranno considerate nel corso dell’evoluzione di GIADA.

Il documento base comprendente i principi di PA, è stato approvato dal Forum Decisionale dagli organi deliberanti (Consiglio) e costituisce l’atto fondamentale per la definizione conclusiva ed esaustiva della PA.

PROGETTO GIADA


Con il contributo finanziario LIFE Ambiente della Comunità Europea


www.progettogiada.org
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